
SEDUTA DI GIOVEDÌ 1 6 NOVEMBRE 1 9 9 5 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ALBERTO PAOLO LEMBO 

INDI 
DEL VICEPRESIDENTE ETTORE PERETTI 

La seduta comincia alle 15,25. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Esame del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca, nel l 'ambito dell ' indagine conoscitiva 
sui consorzi obbligatori di bonifica, l'e­
same della p ropos ta di documento conclu­
sivo. 

Ricordo che nella seduta dello scorso 7 
novembre è s tata p resen ta ta dal relatore, 
onorevole Peretti , u n a propos ta di docu­
mento conclusivo, inviata a tut t i i m e m b r i 
della Commissione e disponibile in fotoco­
pia e che, fissato pe r le ore 13 di ieri il 
t e rmine per la presentaz ione di osserva­
zioni e suggerimenti scritti (ne sono perve­
nut i da pa r te degli onorevoli Pepe ed Al­
tea), è s tato r inviato ad oggi l 'esame di tale 
proposta . 

Per accordi intercors i con il re la tore e 
per venire incont ro alle esigenze manife­
state da alcuni gruppi (sono infatti in 
corso r iunioni di Commissioni speciali che 
r ichiedono la p resenza dei colleghi interes­
sati), inizieremo l 'esame della propos ta di 
documento conclusivo, r inviandone il se­
guito con la conclusione e la votazione alla 
seduta di mar ted ì 21 pross imo. In questo 
modo il re la tore po t r à tener conto delle 
osservazioni avanzate anche nel corso 
della seduta odierna al fine di redigere u n 
testo definitivo. 

Chiedo pe r t an to al re la tore se in tenda 
intervenire subito o se si riservi di interve­
nire al t e rmine del dibat t i to . 

ETTORE PERETTI, Relatore. Signor 
presidente, mi r iservo di intervenire nel 

mer i to successivamente, ch iedendo ai col­
leghi di ch iar i re - nel corso dei loro inter­
venti - a lcuni pun t i nodal i emers i nel 
corso dell ' indagine. Mi riferisco, fra l 'altro, 
al l 'osservazione o p p o r t u n a m e n t e avanza ta 
dal l 'onorevole Pepe. 

Devo dire che a mio p a r e r e la re lazione 
dovrebbe r a p p r e s e n t a r e la sintesi dei do­
cument i prodot t i , delle audiz ioni e dei so­
pral luoghi , cioè di tut t i quegli e lement i di 
cui si c o m p o n e l'attività informativa che 
viene svolta nel l ' ambi to di un ' indagine co­
noscitiva. Pe r sona lmente ho cercato di r i ­
p o r t a r e con fedeltà questi r isul tat i nella 
p ropos ta di d o c u m e n t o conclusivo, che na­
t u r a l m e n t e è s ta ta integrata anche dal mio 
con t r ibu to più d i re t to (ogni lavoro r isente 
s empre del l 'autore) . 

Quan to alle conclusioni, n o n si t r a t t a a 
mio avviso di e lementi che possano essere 
i m m e d i a t a m e n t e trasfusi in u n proget to di 
legge o in un ' ipotesi normat iva di a l t ro 
t ipo. Vorrei pe r ò ascol tare il p a r e r e dei 
colleghi circa l 'oppor tuni tà di l imitarsi a 
pun tua l i zza re le conclusioni nel docu­
m e n t o finale o, piut tosto, di t ras fondere gli 
e lement i un ivocamente emers i nel corso 
dei nos t r i lavori in u n a q u a l u n q u e ipotesi 
di disciplina. Mi riferisco, in par t icolare , al 
nuovo concet to di bonifica, anche basa to 
sulla sen tenza della Corte cost i tuzionale in 
ma te r i a e sulle leggi n. 183 del 1989 e 
n. 36 del 1994, che r a p p r e s e n t a n o - pe r 
così d i re — i nuovi « b inar i » nel r a p p o r t o 
fra te r r i tor io , agr icol tura e r isorse idriche; 
al p r o b l e m a della p r o g r a m m a z i o n e e del 
concer to inter is t i tuzionale dei soggetti de­
pu ta t i alla p r o g r a m m a z i o n e di ca ra t t e re 
terr i tor ia le , sul quale i consorzi sono t i rat i 
in bal lo con competenze specifiche; al p r o ­
b lema inol t re della gestione dei consorzi 
(con il r a p p o r t o con l 'u tenza agricola ed 
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extragricola), t enendo conto del nuovo 
ruolo della bonifica e dell ' i rr igazione nel 
complesso della gestione del terr i tor io , alla 
luce anche delle l imitate r i sorse finanzia­
rie che pongono serie difficoltà a conside­
ra re in u n unico contesto sia l 'esecuzione 
delle opere sia la loro manu tenz ione . 

Questo è il senso della re laz ione con­
clusiva, con l ' interrogativo se si debba ar ­
rivare ad u n a r isoluzione che impegni il 
Governo ad assumere in m a t e r i a le oppor­
tune iniziative, anche di o rd ine legislativo, 
o se la Commissione possa proseguire l 'ap­
profondimento di u n proget to di legge (che 
non ho indicato nella relazione, pe rché al­
t r iment i non s a r e m m o giunti ad u n a con­
clusione, in quan to l 'esame e la discus­
sione di un ar t icolato av rebbero compor ­
ta to u n supplemento di discussione). 

Rimet to d u n q u e la re laz ione alla valu­
tazione della Commissione e sono ovvia­
mente disponibile a recepi re tu t te le indi­
cazioni utili e necessarie a comple ta re il 
documento . 

PRESIDENTE. Vorrei rassegnare all 'at­
tenzione dei colleghi u n a riflessione di m e ­
todo per r i spondere alle osservazioni del 
re la tore ed anche ad a l t re venute da di­
versi colleghi sullo sviluppo della nos t ra 
iniziativa. 

L'indagine conoscitiva si conclude con 
il voto di u n a relazione conclusiva, m a 
tu t to il lavoro svolto ve r rà inser i to in u n 
dossier. Il documen to conclusivo, che sa rà 
sottoposto al voto della Commissione, r a p ­
presenta, conformemente alla prassi , u n 
po ' la fotografia della rea l tà esaminata , m a 
contiene anche qualche indicazione per il 
futuro. Nel dossier di cui h o det to ve r rà 
poi raccolta tu t ta la discussione svolta, 
compresi gli interventi sul d o c u m e n t o con­
clusivo. Eventuali suggerimenti , stimoli od 
osservazioni che n o n dovessero essere r e ­
cepiti nel documen to conclusivo fa ranno 
par te del dossier relativo a ques ta inda­
gine, che aveva a p p u n t o lo scopo di por ­
ta re a conoscenza del Pa r lamento , a t t ra ­
verso il lavoro della nos t ra Commissione, 
la specifica real tà esamina ta . 

L'indagine non è ovviamente solo u n 
esercizio di conoscenza, m a p u ò essere 
pun to di pa r t enza pe r u l ter ior i iniziative. 

In ques to senso, d o p o la fase conclusiva 
dell ' indagine, nella qua le si chiar iscono le 
intenzioni dei gruppi , dei singoli commis­
sar i e della Commissione, si può beniss imo 
ipot izzare di apr i re , alla luce di q u a n t o ac­
cer ta to , u n a fase proposit iva, nella quale 
sa rà ovviamente possibile ut i l izzare qual ­
siasi s t r u m e n t o p a r l a m e n t a r e : dagli atti di 
s indacato ispettivo e di indir izzo alle p r o ­
poste di legge. 

Ritengo d u n q u e che questa discussione 
conclusiva possa r iguardare , da u n lato, 
ciò che è s ta to verificato con l ' indagine e, 
dall 'al tro, u n a pro iez ione verso il fu turo e 
le iniziative di cui h o par la to . Non vedo al­
cuna cont rappos iz ione t r a i due piani, vi è 
pe rò u n ne t to s tacco nel senso che si 
chiude u n ciclo e se ne p u ò poi ap r i r e u n 
a l t ro fondato su quel lo p receden te . 

Chiedendo scusa ai colleghi per ques ta 
considerazione di metodo , invito i colleghi 
che des ider ino in terveni re sul documen to 
conclusivo a farlo. 

FABIO DI CAPUA. Signor presidente , 
p r e n d o a t to della concessione di u n a p r o ­
roga dei t empi p e r la formulazione di 
eventuali rilievi o osservazioni. . . 

PRESIDENTE. Forse è oppo r tuno p re ­
cisare che ciò è finalizzato non alla p re ­
sentazione scri t ta di tali rilievi, m a alla 
loro i l lustrazione. 

FABIO DI CAPUA. D'accordo. Mi limi­
t e rò d u n q u e solo a qua lche breve conside­
razione, dal m o m e n t o che il documen to h a 
c o m u n q u e il mer i t o di aver fatto ch iarezza 
su u n a rea l tà sulla qua le si e r ano adden­
sate mol te nubi , che l ' approfondimento di 
a lcune t emat iche h a consent i to di d i ra­
da re . 

Credo che t u t t a la p r i m a pa r t e del do­
cumen to conclusivo mer i t i par t ico lare at­
tenzione e sia condivisibile, sopra t tu t to pe r 
q u a n t o r igua rda l 'a t t r ibuzione ai consorzi 
di compit i anche di tu te la ambientale , di 
in tervento e di raz ional izzazione nell 'uti­
l izzazione delle r isorse idriche, r icono­
scendogli d u n q u e quel la funzione che 
spesso è a n d a t a al di là della p u r a p rob le ­
mat ica i r r igua del t e r r i to r io su cui i con­
sorzi insistevano. 
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Il nos t ro g ruppo ha avanzato, e p roba­
bi lmente formalizzerà - o c o m u n q u e r i­
to rne rà su questi aspett i - qua lche rilievo 
in mer i to al ruolo futuro dei consorzi . Ab­
b iamo in par t icolare rilevato un 'accen tua­
zione della funzione gestionale, p rog ram-
mator ia e proget tuale dei consorzi che 
forse r id imensiona in man ie r a t r oppo vi­
stosa la compar tec ipazione ed il ruolo che 
la regione deve e può avere in ques to am­
bito, relegandola, a lmeno da u n a p r i m a 
le t tura del documento , ad u n a funzione di 
ratifica notar i le della predisposizione di 
u n intervento che è invece affidato in ma­
niera p reponde ran te o quasi esclusiva al 
consorzio. 

Su questo p u n t o si po t rà cercare u n a 
ricomposizione, fermo res t ando il pr inci­
pio di una par tec ipazione impor t an t e degli 
opera tor i del set tore - che tu t to s o m m a t o 
sono l 'anima del consorzio - alla fase p ro ­
gettuale. Ri teniamo che vada adeguata­
mente garant i ta la presenza in ques to a m ­
bito di un ' is t i tuzione pubblica. In questo 
senso non esaspererei la contrapposiz ione, 
ce rcando semmai u n t e r r eno favorevole 
per u n a sinergia più organica t r a i vari 
soggetti. È questo l 'unico rilievo che m u o ­
viamo alla relazione, m a essendo questa 
en t ra ta anche giustamente nel mer i to di 
u n a previsione di ruoli e di compit i futuri, 
abb iamo r i tenuto oppor tuno segnalare an­
che tale aspet to. 

MARIO PEPE. Se il d ibat t i to n o n si 
conclude oggi, non converrà forse r iman­
da re tu t to a mar ted ì p ross imo ? Non ho 
difficoltà ad intervenire oggi stesso, a 
m e n o che, correggendo in p a r t e la sua 
proposta , signor presidente, n o n ci si 
orienti ad approvare oggi il documen to 
conclusivo, affidando al re la tore il compi to 
di r ivederne la s t ru t tu ra alla luce delle 
proposte formulate . 

PRESIDENTE. La previsione e ra di 
ch iudere oggi i lavori. È in te rvenuta poi la 
r ichiesta di rinvio da pa r t e di a lcuni colle­
ghi, con i motivi che ho già r i corda to . 

Poiché il documento deve essere p u b ­
blicato, se nella seduta odierna avanz iamo 
alcune osservazioni, mar ted ì s a r e m o in 
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grado di p r e s e n t a r e u n tes to parz ia lmente 
integrato o c o m u n q u e s a r e m o pront i pe r 
la redaz ione definitiva, sulla quale dovrà 
avere luogo la votazione. Per motivi stret­
t a m e n t e di economia dei lavori ho r i tenuto 
o p p o r t u n o da u n la to acce t ta re le richieste 
avanzate e dal l 'a l t ro n o n p rocedere ad u n 
rinvio totale (anche pe rché , come concor­
da to ieri in sede di ufficio di presidenza, 
v o r r e m m o iniziare m a r t e d ì l 'esame del 
provvedimento sulle DOP, t enendo conto 
de l l ' imminenza del l ' esame dei document i 
di bilancio, che ci t e r r à occupati a 
lungo). 

Invito qu ind i i colleghi che desiderino 
intervenire a farlo poss ib i lmente oggi al 
fine di ut i l izzare al meglio il t empo a di­
sposizione e pe r n o n t rovarc i esposti m a r ­
tedì a r i s t re t tezze di t empi o nei giorni 
successivi ai cont raccolpi derivanti dagli 
impegni legati a l l 'esame dei document i di 
bi lancio. 

MARIO PEPE. Intervengo brevemente , 
avendo già consegnato delle osservazioni 
scri t te. 

Nel mer i to del documen to , ho già p re ­
cisato l 'oppor tuni tà di definire meglio i ca­
pitoli essenziali in o rd ine ai qual i in sede 
sia amminis t ra t iva sia legislativa si do­
v r a n n o p r o d u r r e t a lun i atti , che s a r a n n o 
di nos t ra compe tenza se r iusc i remo a t ro ­
vare u n a l inea di acco rdo e a p red i spor re 
u n a p ropos ta di modifica della legge-qua­
d ro sulla bonifica. A mio giudizio occorre­
rebbe pun tua l i zza re b e n e pe r capitoli, 
come ha fatto il r e la to re sul t ema della bo­
nifica, al tr i a rgoment i : r i tengo, per esem­
pio, che debba essere enuclea ta in u n capi­
tolo a pa r t e la legislazione regionale vi­
gente, al fine di evi tare d i sa rmonie e diffi­
coltà. 

Andrebbe poi p rec i sa to meglio il t e m a 
del l ' in terconnessione, t e m a interessante 
dal p u n t o di vista is t i tuzionale perché r i­
spet toso delle au tonomie , n o n l imitandosi 
pe rò a cadere nel local ismo. 

Occorre inol t re ch ia r i re u l te r io rmente 
l 'aspetto degli s ta tut i che pres iedono al go­
verno dei consorzi di bonifica. Anche in 
ques to caso approfondi re i l 'argomento, 
spendendo qua lche a l t ra paro la . 
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ETTORE PERETTI 

MARIO PEPE. Qualcosa in più an­
d rebbe det to anche in o rd ine alla contr i -
buenza e agli oneri, t ema n o n avvertito da 
noi m a fortemente senti to nella sua d r a m ­
matici tà dai cittadini di t a lune zone, in cui 
si assiste ad u n tentativo di Vandea nel re ­
spingere qualsiasi gravame che possa r ica­
dere sui residenti . Dovremmo pe r t an to de­
finire per capitoli questi argoment i , sem­
plificando u n po ' il testo, pe rché ad u n at­
ten to esame emerge che gli stessi concett i 
sono r ipetut i in più par t i ; ciò r ende il do­
cumen to eccessivamente ipertrofico anche 
r ispet to agli obiettivi ed alle finalità che si 
p ropone . 

Con l ' indagine conoscitiva abb iamo vo­
luto del ineare un q u a d r o circa lo s ta to di 
a t tuaz ione e l'utilità o m e n o della p r e ­
senza dei consorzi sul te r r i tor io . All'inizio 
e ravamo tutt i perplessi, m a poi ci s iamo 
convinti che i consorzi di bonifica - defi­
nendo bene questo t ema - sono necessar i 
ed utili. 

Esp r imendo un giudizio positivo sul 
documen to predisposto dall 'onorevole Pe-
ret t i sono convinto che, con quest i accorgi­
ment i , possa essere approvato e che, cor­
reda to da altri document i , possa r a p p r e ­
sen tare u n i t inerar io per il futuro e la 
p ia t ta forma dalla quale la Commissione 
po t rebbe par t i re nel caso in cui intendesse 
agire motu proprio p r e sen tando u n a p r o ­
posta di legge volta a meglio definire la 
ma te r i a (anche alla luce di a l t re normat ive 
vigenti, come quella sulla difesa dei 
suoli). 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Svolgerò 
u n breve intervento anche in r appresen ­
t anza del gruppo lega nord . Ho letto con 
a t tenzione il documento e r ingrazio il col­
lega Peret t i per aver r ipe tu tamente citato 
anche l ' intervento introdut t ivo che avevo 
svolto oltre u n a n n o fa, all ' inizio del no ­
s t ro lavoro. 

Nella p r i m a pagina vi è a mio giudizio 
u n a frase che rappresen ta la chiave di let­
tu ra : « Il documento vuole costi tuire anche 
u n a linea di proiezione per il futuro sulla 
base di tut t i gli o r ien tament i emers i e 

delle conoscenze acquis i te ». Si t ra t ta di 
u n a sintesi del concet to che h o espresso 
anche pr ima, vale a d i re che s iamo in u n a 
fase di lavoro che ch iude u n ciclo m a si 
proie t ta anche verso il futuro, come giu­
s tamente ha de t to il collega Pepe. Ab­
b iamo acquisi to conoscenze, abb i amo svi­
luppa to un ' appro fond i t a discussione, m a ci 
p ro ie t t i amo anche verso il futuro, perché 
ce r t amen te bisogna t enere conto di u n a 
serie di rea l tà e di indicazioni che c redo la 
Commissione abbia il dovere di espri­
mere . 

Per rag ionare sulla base della pa r t e più 
in teressante del d o c u m e n t o - in teressante 
nel senso che gua rda in avanti, n o n limi­
tandosi a cons idera re la rea l tà - r i tengo 
che le conclusioni del ineate dal re la tore in 
ques ta p ropos ta s iano senz 'a l t ro cent ra te . 
S iamo infatti par t i t i evidenziando u n disa­
gio abbas t anza diffuso ed acuto : r icordo 
che alcuni colleghi annu i rono , men t r e 
enunciavo ta luni concett i nel corso della 
mia re lazione in t rodut t iva nella p r i m a se­
duta , pe rché effett ivamente mol te disfun­
zioni che si e r a n o r i scon t ra te — par t icolar­
m e n t e a livello gestionale, di r acco rdo con 
al tr i enti, in re laz ione anche a carenze 
operat ive e normat ive in te rne ai singoli 
consorzi - venivano r iconosciute come 
reali . Si t ra t tava n o n di u n a messa in stato 
di accusa del s is tema dei consorzi , m a -
ce ne s iamo accort i progress ivamente -
dell ' individuazione di disfunzioni oggetti­
vamente esistenti e che, al t e r m i n e di que­
sto lavoro - pe r c i tare anco ra il collega 
Pepe - ci p e r m e t t o n o di d a r e r isposta alla 
d o m a n d a che ci e r avamo posti , vale a dire 
se l 'ente consorz io abbia anco ra motivo di 
esistere, se possa avere un 'ut i l i tà ed u n fu­
t u r o e se, con qua lche aggius tamento ed 
intervento, i n t e rno o es te rno ( interno, in 
t e rmin i di gestione e di p ian i di classifica; 
es terno, nel senso di r acco rdo con altri 
ent i e con normat ive che si sono stratifi­
cate nel tempo) , possa o m e n o con t inuare 
ad a n d a r e avanti . 

Penso di po te r r i spondere che l 'ente 
consorzio di bonifica ha s i cu ramen te u n 
futuro. Pera l t ro esso deve t ene r conto di 
u n a real tà muta t a , che ol t re tu t to h a su­
bi to negli ul t imi t empi un 'u l t e r io re accele­
raz ione: la p roduz ione normat iva , par t ico-
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l a rmen te sul versante della legislazione 
sulla difesa del suolo e sulle r isorse idri­
che, r app resen ta u n fenomeno innovativo 
che si iscrive senz 'al t ro nel q u a d r o gene­
rale di cui dobb iamo tenere conto . 

Il re la tore ha individuato p u n t u a l m e n t e 
gli elementi p iù rilevanti della nos t ra inda­
gine: finalità e contenut i della bonifica, i 
comprensor i di bonifica, la funzione dei 
consorzi, la cont r ibuenza consortile, i po­
ter i dei comuni , le funzioni di vigilanza e 
di polizia idraul ica spet tanti ai consorzi , 
l ' o rd inamento dei consorzi stessi, il coor­
d inamento fra le istituzioni operan t i nel­
l 'ambito del medes imo bacino idrografico 
(tutti gli ent i locali e le autor i tà super ior i 
gravanti sul terr i tor io) . 

A livello di principi fondamentali ab­
biamo evidenziato, per così dire, la « cor­
nice » del quadro normativo. Per quanto ri­
guarda T « interno », invece, il panorama è 
più confuso: i contenuti - che sono stati sot­
tolineati e che conosciamo a sufficienza - si 
configurano u n po' come un mosaico che 
durante il t rasporto ha subito uno scossone 
(qualche tessera è andata fuori posto...); 
sappiamo qual è il disegno originario o, 
quanto meno, l'idea di coloro che hanno 
progettato il mosaico, ma dobbiamo cercare 
di intervenire sia dal punto di vista conosci­
tivo - così come abbiamo fatto, fotogra­
fando la realtà - sia in un'ottica di sistema­
zione della materia . Occorre, in sostanza, 
mettere a posto qualche tessera, m a sempre 
tenendo conto del contesto complessivo in 
cui il problema deve essere esaminato. 

Pa r t endo da u n a normat iva che r isente 
- o rmai da decenni - di u n a s i tuazione 
generale che si è p rofondamente modifi­
cata con il passare del t empo ed alla luce 
delle più recent i innovazioni (regime ed 
uso delle acque; utilizzo, difesa e tutela del 
terr i tor io; n o r m e sul ruolo degli enti locali 
ed in par t icolare la legge n. 142 del 1990), 
dobb iamo cercare di capire e di proiet ­
tarci in avanti . 

Apprezzo il lavoro svolto dal re la tore 
ed i r isultat i o t tenut i da tu t ta la Commis­
sione, che si è impegnata in un'at t ivi tà che 
ri tengo avrà u n futuro: è s tata u n a note­
vole impresa, i cui esiti lasceremo a coloro 
che vo r r anno servirsene come s t r u m e n t o 
di lavoro. Dobbiamo quindi g u a r d a r e p iù 
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in avanti . S icuramente è in tenzione mia e 
dei colleghi del g ruppo al quale a p p a r ­
tengo p r e n d e r e pa r t e a iniziative - con 
sviluppi, mi auguro, un i ta r i - volte a r en­
d e r e l 'ente più operat ivo sia al suo in te rno 
sia nel r a p p o r t o con la rea l tà terr i tor ia le , 
sociale, economica ed ambien ta le in cui 
vive ed opera, in u n r igoroso coord ina­
m e n t o con gli al tr i organismi competent i . 
Le sovrapposizioni devono essere esclusi­
v a m e n t e « di te r r i tor io », nel senso che n o n 
devono ma i t ras formars i in in terferenze di 
o rd ine operat ivo: a l t r imenti , come ab ­
b i a m o po tu to verificare, si regis t rano veri 
e p r o p r i blocchi. 

Le n o r m e adot ta te a livello s tatale e r e ­
gionale devono t ende re ad individuare u n a 
s t r u t t u r a anche con al tr i compit i . C'è biso­
gno della p resenza d inamica ed attiva sul 
t e r r i to r io di u n ente p repos to a tu t te 
quel le funzioni che il documen to evidenzia 
mo l to bene . 

È anche necessar io offrire « b ina r i » 
ch ia r i en t ro cui deve svolgersi l 'attività 
no rma t iva delle regioni. Vorrei, in questo, 
r icol legarmi alle osservazioni del l 'onore­
vole Di Capua. 

Non penso che le regioni debbano essere 
imbrigliate o limitate nelle propr ie compe­
tenze; pur t roppo però - come abbiamo ve­
rificato - esse hanno bisogno di binar i ben 
precisi ent ro i quali viaggiare. Devono di­
spor re della propr ia autonomia, m a non 
possono permettersi di varare una legisla­
zione inferiore dal pun to di vista del conte­
nuto : altrimenti in certe regioni par te del 
terr i tor io r imane « scoperta », in altre non 
viene prevista l 'adozione obbligatoria di 
p iani di classifica per i consorzi, al tre an­
cora nulla dicono sulla partecipazione al 
voto dei consorziati o non individuano esat­
t amen te i consorziati obbligatori. Queste ed 
al t re disfunzioni r ichiedono che, p u r nel­
l 'ambito dell 'autonomia legislativa ed opera­
tiva delle regioni, si debbano prevedere de­
terminat i binari . Per evidenti motivi questi 
n o n e rano contenuti nelle no rme istitutive 
dei consorzi di bonifica a livello nazionale 
(perché all'epoca le regioni non esistevano). 
Le n o r m e istitutive sono state probabil­
men te t roppo « larghe » sotto il profilo degli 
indirizzi entro cui far procedere l'attività 
normat iva delle regioni. 
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Dovremo quindi att ivarci anche in que­
sto senso, in m o d o che la competenza legi­
slativa regionale possa effettivamente co­
pr i re le necessità operat ive dell 'ente. Non 
è u n a critica nei confronti delle regioni, è 
solo uno stimolo. Noi r iconosceremo alle 
regioni la loro competenza , m a ope re remo 
anche una sorta di rovesciamento: ol tre 
alla competenza, dovremo or ientarci verso 
un obbligo della regione di attivarsi. La re ­
gione non « può » m a « deve » attivarsi, 
perché è t i tolare di ques ta competenza : la 
normat iva che da ciò discende deve avere 
un cara t te re complessivo e non contenere 
soltanto aspetti par t icolar i . Non si deve ca­
dere nel localismo: se c'è u n a normat iva 
generale in mate r ia di te r r i tor io e di ac­
que, anche la regione - nel suo ambi to di 
competenza - deve ass icurare u n a p rodu­
zione normat iva omogenea riferita al suo 
terr i tor io . Non poss iamo avere zone « sco­
per te », a l t r iment i tu t to il sistema rischia 
di sal tare e lo stesso funzionamento del­
l 'ente consorzio di bonifica può essere li­
mi ta to in quelle regioni che non abb iano 
messo in at to u n sis tema operat ivo - an­
che a livello normat ivo - complessivo. 

Ringrazio nuovamen te il re la tore Pe-
rett i per aver po r t a to a t e rmine così profi­
cuamente il lavoro che a suo t empo pen­
savo di p ropor r e alla Commissione. Fin 
d'ora, dunque , c redo di poter p r e a n n u n ­
ciare il voto favorevole del g ruppo della 
lega no rd sul documen to conclusivo. 

GIOVANNI DI STASI. Abbiamo lavo­
ra to per circa u n a n n o a questa indagine 
conoscitiva. Il Pa r l amen to non è cer to il 
posto più r ipa ra to nel nos t ro paese: è sotto 
gli occhi di tutti , pe r fortuna, e mol ta 
gente si aspet ta da noi il frutto di tale in­
dagine, tant 'è che io stesso mi e ro per­
messo di chiedere al pres idente e a diversi 
altri colleghi di po te r organizzare la p re ­
sentazione dei r isultat i dell ' indagine in 
una real tà in cui i consorzi di bonifica 
h a n n o par t icolar i p rob lemi quale il Mo­
lise. Vi è in quella rea l tà un 'a t tesa al r i­
guardo, m a s i cu ramente essa è presente 
anche laddove n o n è s ta ta p reannunc ia t a 
u n a simile iniziativa. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
ALBERTO PAOLO LEMBO 

GIOVANNI DI STASI. L'attesa nasce 
dalla ca r enza normat iva che ha permesso 
ai consorzi di bonifica di fare tu t to e il 
con t ra r io di tu t to . Nel corso delle audi­
zioni a b b i a m o ascol tato le t ture diverse di 
u n o stesso s t r umen to . La diversità è s tata 
tale che a v r e m m o s icuramente riferito tali 
le t ture a s t r umen t i diversi, se non aves­
s imo sapu to fin dall ' inizio che invece si 
t ra t tava di u n solo elemento, quello ap ­
p u n t o del consorz io di bonifica. 

Il lavoro svolto dal re la tore Perett i è 
s ta to s i cu ramen te mol to diligente ed utile 
ed ha anche ben r app re sen t a to il clima 
che a b b i a m o resp i ra to in ques t 'aula nel 
corso delle audizioni , cioè la voglia di fare 
con i consorz i di bonifica mol te cose. Io 
c redo p e r ò che occor ra ora d a r e un'ut i l i tà 
concre ta a ques to lavoro, r endendo lo 
spendibi le . Poss iamo farlo se definiamo 
meglio i consorz i di bonifica con u n a p ro ­
posta di legge. Io sono del p a r e r e che que­
sto n o n sia u n o degli sbocchi possibili, m a 
l 'unico. Delle due l 'una: o q u a n t o abb iamo 
senti to è soddisfacente, nel senso che tu t to 
p u ò r i m a n e r e com'è, oppu re occorre indi­
care la medic ina pe r u n paziente che qual­
che mala t t i a i ndubb iamen te la presenta . 

La diversità di accenti, di rappresenta­
zione delle situazioni e delle cifre che sono 
state indicate è palese, profonda, reale. Di 
qui la necessità di spendere ed utilizzare 
molto bene il lavoro svolto; lo pot remo fare 
se vi sarà u n a situazione anche di maggiore 
attenzione. Non so quali siano le cause, sicu­
ramente tut te legittime, della scarsa pre­
senza dei colleghi, m a un'indagine così 
lunga, seria ed impegnativa non può poi t ro­
vare approdo in un 'aula semideserta. Po­
t remo concludere martedì prossimo, m a 
non mi scandalizzerei se fosse necessario 
qualche giorno in più. Ciò che mi interessa è 
che alla fine si met ta a frutto l'attività esple­
tata. Ci sono ormai tut te le condizioni: il la­
voro è stato svolto e abbiamo individuato 
determinat i limiti, che sono anche di carat­
tere normativo. In Italia tutti p rogrammano; 
io sono favorevole alla programmazione ed 
mass imo coinvolgimento in questa funzione, 
m a vi sono anche livelli ai quali è affidato il 
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compito di svolgere una funzione operativa. 
Intendo dire che occorre che vi sia qualcuno 
che, invece di progettare come andare sulla 
luna, garantisca l'erogazione dell 'acqua. 

Nelle rea l tà che conosco e vivo con 
maggiore assiduità si fa tu t to , m a non l'es­
senziale, cioè p ropr io quelle funzioni per 
le quali è ch iamato in causa ed è na to il 
consorzio di bonifica. In ques ta si tuazione 
il legislatore che ha ut i l izzato t an to del 
suo t empo per c o m p r e n d e r e u n a realtà, 
una volta che l'ha capita, deve compiere 
l 'ulteriore sforzo che h o indicato, che 
compor ta anche una fe rma assunzione di 
responsabil i tà. Non è facile d i re che oc­
corre met ters i su certi b inar i , m a occorre 
farlo e questo non è u n tenta t ivo di imbri­
gliare la l ibertà delle regioni, è semplice­
mente la necessità di in tervenire in u n 
quad ro che è in movimento . 

Nel m o m e n t o in cui si afferma l'esi­
genza di r ivedere l ' a rchi te t tura istituzio­
nale del paese, il legislatore nazionale non 
può fare a m e n o di ind icare un ' idea p re ­
cisa del ruolo che dovranno svolgere negli 
anni futuri alcuni s t rumen t i che h a n n o 
una lunga storia alle loro spalle. Questo è 
il nos t ro compito, dopo di che nella for­
mulazione della p ropos ta di legge vi sa­
r a n n o gli oppor tun i spazi di manovra , a li­
vello regionale e agli al t r i livelli istituzio­
nali, ovviamente nel l 'ambi to di u n a certa 
banda di oscillazione. Dovrà c o m u n q u e es­
sere chiaro il nuovo concet to di consorzio 
di bonifica, che credo sia poi la pa r t e più 
interessante e s t imolante del nos t ro la­
voro, di cui in questo senso viene esaltato 
e non sottovalutato il valore . Po t r emmo 
anche dire che s iamo tut t i d 'accordo e che 
possiamo fermarci qui con u n applauso 
reciproco, maggiore ovviamente per chi, 
come il relatore, ha fatto lo sforzo più 
grande; in questo modo , «però, non 
av remmo raggiunto l 'obiettivo. 

Nel paese vi è stato u n vasto ed appro­
fondito dibattito su questa materia, di cui 
ovviamente ciascuno di noi ha potuto cono­
scere solo una parte; non possiamo arrivare 
sotto tono al l 'appuntamento finale. Il tono 
giusto per chiudere questo lavoro, ripeto, è 
il respiro legislativo, la proposta di legge che 
tracci una fisionomia nuova e più adeguata 
per il consorzio di bonifica di domani . 
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PRESIDENTE. Una fase importante sarà 
anche la pubblicazione e la divulgazione dei 
risultati dell 'indagine conoscitiva. Il fascicolo 
relativo potrà essere p ron to entro tempi ra­
gionevolmente brevi, probabi lmente pr ima 
di Natale. Verificherò dunque quali forme 
di ufficializzazione e divulgazione del lavoro 
svolto sa ranno possibili e questo potrà costi­
tuire il gradino da cui par t i re per u n a suc­
cessiva iniziativa. 

Si t r a t t a di due fasi dist inte: p r i m a oc­
cor re divulgare i r isul ta t i dell ' indagine e 
poi avviare un ' iniziat iva pe r il futuro. Mi 
riservo d u n q u e di va lu ta re in sede di uffi­
cio di p res idenza le modal i tà pe r assicu­
r a r e la divulgazione del lavoro svolto a li­
vello centrale , n o n esc ludendo la par tec i ­
paz ione del r e la to re o di al tr i colleghi ad 
iniziative a ca ra t t e r e locale, come da 
t e m p o l 'onorevole Di Stasi mi sollecita a 
fare. 

GIOVANNI DI STASI. In realtà, signor 
presidente , pensavo n o n a sedi periferiche, 
m a ad u n pos to mol to impor tan te , a La-
r ino, dove è na to il p r i m o seminar io della 
crist ianità. 

CORRADO PAOLONI. Desidero r ingra­
z iare il re la tore p e r aver così ben sintetiz­
zato il lavoro svolto ed offrire alla Com­
missione u n con t r ibu to di esper ienza con 
r i fer imento alla zona del Fucino, nella 
qua le la bonifica è s ta ta u n e lemento im­
por tan t i s s imo e dove esiste — o meglio esi­
steva — un 'ope ra di ingegneria idraul ica di 
al t issimo livello, u n s is tema di canal izza­
zione delle acque che risale all 'epoca del­
l ' impera tore Claudio e che riveste g rande 
impor t anza archeologica. 

In questa zona l 'agricoltura registra 
p u n t e di p r o d u z i o n e a livello eu ropeo e 
n o n h a nul la da invidiare alla Valle Pa­
dana . A ciò si collegano p e r ò i p rob lemi ti­
pici di tale agr icol tura : la siccità e l 'ecces­
siva pioggia. Da q u a n d o il consorzio di bo­
nifica è passa to dal la gestione esclusiva­
m e n t e tecnica e c u r a t a ad u n a di t ipo poli­
tico la s i tuazione è peggiorata: i per iodi di 
siccità vengono esal tat i e quelli di pioggia 
a b b o n d a n t e c r e a n o e n o r m i problemi . Ciò 
pe rché n o n vi è s ta ta p iù cu ra da p a r t e di 
u n ente che doveva svolgere esclusiva-
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mente - a mio avviso - u n ruo lo tecnico. 
Dobbiamo cercare di cos t rui re delle s t rut ­
t u r e che funzionino rea lmente : il consor­
zio ha rappresen ta to u n sis tema pe r ge­
st ire il potere in senso clientelare, anche 
dalle mie part i , m e n t r e dovrebbe essere (e 
po t r à essere, se dec ideremo di p red i spor re 
u n a legge-quadro in mater ia , che r i tengo 
l'ipotesi migliore per la nuova immagine di 
tale s t ru t tura) uno s t rumen to tecnico a di­
sposizione del l 'autori tà di bac ino . 

Per to rna re alla s i tuazione della mia 
zona (che pera l t ro si r i p ropone in tu t ta 
Italia), le acque reflue del l 'a l topiano del 
Fucino, che si trova a circa 700 me t r i sul 
livello del mare , confluiscono nel f iume 
Liri, che percor re u n a vallata da cui ven­
gono prelevate acque minera l i ( l 'acqua di 
Fiuggi), e finiscono in Ciociaria, dove addi­
r i t tu ra vengono arginate da u n a diga ed 
uti l izzate per uso potabi le . 

Il p rob lema de l l ' inquinamento di t ipo 
farmacologico in agricol tura viene trasfe­
r i to così alle zone che si t rovano p iù in 
basso, p ropr io pe rché a mio giudizio 
m a n c a l ' intervento di u n organo tecnico 
che svolga una funzione di salvaguardia 
del l 'acqua e del suolo e di control lo su 
q u a n t o accade a valle. 

Ho voluto illustrarvi la mia esper ienza 
pe rché la zona dalla quale provengo, a 
causa dell 'agricoltura intensiva, da u n 
giardino quale era si sta t r a s fo rmando in 
u n a fonte pericolosa anche pe r chi si t rova 
a valle. Di qui il mio accan imen to sui fito­
farmaci , perché capisco la posizione degli 
agricoltori m a c o m p r e n d o anche quella 
degli abi tant i . 

PRESIDENTE. P r ima di cedere la pa­
rola al relatore, r icordo che il seguito del 
dibat t i to po t rà aver luogo mar t ed ì 21 no­
vembre . Nel f ra t tempo il re la tore po t r à la­
vora re anche in base alle indicazioni 
emerse oggi. 

ETTORE PERETTI, Relatore. Le osser­
vazioni emerse, che condivido, possono es­
sere recepite nella s tesura definitiva del 
documento , anche con l 'ausilio degli uf­
fici. 

Sa rebbe forse necessar io u n chiari­
m e n t o in o rd ine alla pianificazione: sono 
ossessionato dalla progressiva marginal iz-
zazione del l 'agricol tura nel nos t ro contesto 
sociale ed economico, e qu ind i mi preoc­
cupo che i consorzi di bonifica siano enti 
in g rado di con t r ibu i re alla pianificazione, 
fermo r e s t ando che la legislazione vigente 
(legge n. 183 del 1989 e legge n. 142 del 
1990) indica u n a gera rch ia nella pianifica­
zione terr i tor ia le , alla qua le facciamo rife­
r imen to . Ciò che mi p reoccupa è che 
spesso l 'agricoltore, a t t r averso le istitu­
zioni, n o n riesce a r i c h i a m a r e l 'a t tenzione 
sul m o n d o agricolo nella predisposizione 
di s t rumen t i che r i g u a r d a n o la pianifica­
zione. Contes tua lmente vi è poi la neces­
sità di u n salto cu l tu ra le nel senso di con­
s iderare i m p o r t a n t e la pianificazione: p re ­
d i sponiamo mille p ian i di qualsiasi n a t u r a 
per poi gestire giorno pe r giorno, senza 
farvi r i fer imento . 

Quan to alla necessi tà di u n app rodo le­
gislativo, si t r a t t a di u n nos t ro compito e 
di u n nos t ro dovere, m a r icordiamoci per 
esempio che la legge sulla mon tagna è u n a 
bella legislazione che p e r ò è s ta ta comple­
t amen te d iment ica ta nella dest inazione 
delle r isorse. Per far funz ionare al meglio 
la bonifica e l ' i rr igazione occor re l 'apporto 
non solo delle leggi m a anche degli organi 
esecutivi, a pa r t i r e dal Governo e dalle re­
gioni, su cui ovviamente le riflessioni de­
vono emergere da ques t ' au la . Vorrei che si 
tenesse conto che alla de te rminaz ione del 
successo di un 'at t ivi tà di bonifica e di i rr i ­
gazione concor re a n c h e q u a n t o previsto 
nella legge finanziaria. 

PRESIDENTE. Come annunc ia to , r in­
vio il seguito del l 'esame alla seduta di 
mar ted ì p ross imo. 

La seduta termina alle 16,15. 
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